
 

 

PERCORSO DI CARTOGRAFIA   

 PROGETTO SCUOLA QUARTIERE CITTA’ 

 

Le mappe della scuola G. 

Bellini. 

 

 

La cartografia del fiume 

Secchia. 

 

 

 

 

CLASSE 3^A             A.S.2011/12 

SCUOLA PRIMARIA G.BELLINI 

INSEGNANTE: Ferrari Elisa 



Prove d’ingresso  per verificare gli apprendimenti dell’anno precedente: 

A. capacità di utilizzare i locatori spaziali per leggere uno spazio geografico; 

B. orientarsi in uno spazio rappresentato utilizzando le indicazioni di un testo scritto; 

C. riconoscere tra varie rappresentazioni, quelle viste dall’alto; 

D. interpretare una mappa e saper costruire la legenda. 

 

Prova A: LO SPAZIO GEOGRAFICO 

 

 Osserva l’immagine poi colora i bambini che hanno nella mano destra un oggetto. Rispondi alle 

domande. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prova B: PERCORSI E POSIZIONI 

 Osserva l’immagine leggi il testo e segui le 

indicazioni. 

 

 

 

 



Prova C: OSSERVARE DALL’ALTO 

 Colora sole le rappresentazioni dall’alto poi scrivi quale spazio rappresenta e la funzione che svolge 

 

 

È …………………………………………….. 

Serve per………………………………… 

 

 

È …………………………………………….. 

Serve per………………………………… 

 

È …………………………………………….. 

Serve per………………………………… 

 

È …………………………………………….. 

Serve per………………………………… 

 

 

Prova D: LA MAPPA 

 Scrivi un titolo per la 

mappa. Costruisci la 

legenda individuando 

ogni spazio numerato e 

ogni simbolo utilizzato  

Legenda /spazi 

1 ……………. 

2 …………… 

3 ………….. 

4 ………….

 Legenda/simboli 

5 ………….  

6 …………                      ………………….                              ……………………….                          ……………………………. 



LE MAPPE DELLA SCUOLA G. BELLINI 

Percorso didattico con la pianta del primo piano della scuola. 

1. Osservare la mappa del primo piano della scuola. 

2. Raccogliere le osservazioni rispetto il tipo di disegno e lo spazio rappresentato. 

3. Determinare un punto di riferimento condiviso. 

4. Attività individuale: a matita scrivere il nome degli spazi rappresentati (utilizzo della mappa mentale). 

5. Attività di gruppo: confronto e controllo con l’osservazione diretta degli spazi. 

6. Attività in classe: condivisione dei risultati della ricerca. 

7. Fissare i simboli e i colori della legenda. 

8. Colorare la carta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La mappa è un disegno dall’alto  e ridotto. Vengono rappresentati in modo 

simbolico i muri, le porte, le finestre, le scale. Questi sono gli elementi fissi. 

Non sono rappresentati gli arredi perché sono elementi mobili. 

Per orientarsi sulla mappa è necessario stabilire un punto di riferimento: 

la classe 3^A. 

LEGENDA: 

muro                                                                         aula 

finestra                                                                            laboratorio 

scala                                                                                bagno 

 

porta                                                                              corridoio 

colonna                                                                          ascensore 

                                                                                      altro 

 



 

Mappa del primo piano 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2^A 

3^A 

5^A 

5^B 

1^B 
4^B 

Lab. scienze e 

immagine 

Aula inglese. 

Sala video  

Lab. 

cartografia 

corridoio 



Attività di consolidamento sull’orientamento: 

 Racconta il percorso indicato, osservando la mappa:    PARTENZA: 3^A                     ARRIVO: SALA VIDEO 

 

 Completa la scheda: SAI ORIENTARTI? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



Percorso didattico con la pianta del piano rialzato della scuola: 

1. Osservare la mappa del piano rialzato 

2. Orientarsi e riconoscerne gli spazi: ipotesi individuale con l’utilizzo della propria mappa mentale. 

3. Osservazione diretta con il gruppo classe ed eventuale correzione delle ipotesi. 

4. Costruzione individuale della legenda, utilizzando i simboli della mappa precedente. 

 

Mappa del piano rialzato 

 

 

 

 

 

 

 

1^A 

2^B 3^B 4^A 

Lab. informatica 

Aula 

psicomotricità 

biblioteca 

biblioteca 

atrio 

corridoio 



Attività di consolidamento sull’orientamento 

 Leggi con attenzione le indicazioni, traccia il percorso sul lucido che hai fissato sulla mappa e fai una X 

sui punti in cui trovi gli oggetti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 



DALLE ATTIVITA’ DI LABORATORIO ALLO STUDIO DELLA GEOGRAFIA 

Fissare attraverso una ricerca sul libro di testo e lo studio i concetti appresi durante le attività cartografiche. 

 

 Cerca le informazioni sul libro di testo per rispondere alle domande, poi studia le risposte. 

 

1. Che cosa sono i punti di riferimento? 

2. Che cosa è una pianta o una mappa? 

3. Che cosa fanno i cartografi? 

4. Che cos’è la legenda? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ATTIVITA’ DI VERIFICA 

 Distinguere una rappresentazione cartografica dalla realtà 

 Seguire le indicazioni per svolgere un percorso. 

 Leggere una pianta e costruire la legenda.  

                                                                                                 

 

 

 

 

 

 

 

Le carte geografiche, come le piante e le mappe che abbiamo utilizzato, 

sono rappresentazioni della realtà in cui: 

 il territorio è sempre raffigurato dall’alto; 

 gli elementi sono sempre ridotti in scala; 

 si utilizzano simboli e colori che sono stabiliti dalla legenda.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 



DALLA FOTO AEREA ALLA CARTA GEOGRAFICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto aerea della scuola primaria Gino Bellini, via Quattroponti 19/21 Sassuolo (Modena) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Abbiamo osservato la nostra scuola e il territorio circostante su 

internet, guardando le riprese dall’alto di via Quattroponti. Per 

orientarci abbiamo trovato dei punti di riferimento: la ferrovia, le 

abitazioni a semicerchio che sono vicino alla scuola, il centro 

commerciale. 

Facciamo i cartografi 

 Fissa il foglio trasparente sulla foto 

 Ricalca i contorni degli elementi fissi 

 Stabilisci la legenda 



Rappresentazione cartografica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Legenda 

                      edificio scolastico                                                                 parcheggio 

                      abitazioni                                                                        area verde 

                      edifici industriali 

                      strade 

                      via Quattroponti 

                      ferrovia 

 
 

P 



ORIENTAMENTO 

Attraverso lo studio dell’orientamento abbiamo: 

 sperimentato l’uso della bussola, narrando dei percorsi intorno alla scuola,  

 disegnato con i gessi delle bussole in cortile e abbiamo giocato seguendo le indicazioni dei punti 

cardinali,  

 imparato ad individuare i punti cardinali nella realtà utilizzando il Sole come punto di riferimento, 

 fissato i punti cardinali convenzionali sulle carte geografiche. 

 

 

 

 

 

                                                                              

 

Ci si orienta nello spazio ... 

con i punti di 
riferimento presenti 

nell'ambiente 
elementi fissi 

con i punti cardinali  
Nord         Est 

   Sud        Ovest 

con le stelle  stella polare 

con la bussola 
l'ago calamitato indica 

il Nord 

con le carte 
geografiche 

sono rappresentazioni 
della realtà dall'alto, in 

scala, con simboli e 
colori 



 IL PAESAGGIO E LA CARTOGRAFIA 

Attività iniziali: 

 visione di immagini relative al paesaggio rilievi, pianure, deserti, flora e fauna; 

 lettura animata di Paesi in gioco. Una favola per  educare al paesaggio;  

 la carta fisica e i suoi elementi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 



 

UNA FAVOLA PER EDUCARE AL PAESAGGIO 

E’ un viaggio immaginario in compagnia di 

un’aquila reale, che dalle montagne scende a 

valle, seguendo il corso di un fiume. Attraverso le 

parole e le immagini l’aquila ci mostra il 

paesaggio montano, collinare e quello di 

pianura, vola dal paesaggio naturale al 

paesaggio  agrario a quello delle zone costruite 

con le varie infrastrutture. Il lettore è guidato 

nell’osservazione dall’alto degli elementi naturali 

e antropici e nella ricerca delle tracce di chi ha 

vissuto e modificato il territorio. 

 

 

Gli elementi che caratterizzano la carta 

fisica: i colori, i simboli. 

  

 

 

 

I simboli della carta topografica relativi agli 

elementi fisici: curve di livello, vegetazione, fiume, argini … 



 

APPROFONDIMENTO PER L’INSEGNANTE 

 

 

 

 

 

 



 I RIELIEVI VISTI DALL’ALTO 

Per rappresentare i rilievi sulle carte topografiche e tecniche regionali i cartografi utilizzano le 

curve di livello. 

Esperienza 

Strumenti: un cono, un contenitore trasparente, acqua. 

il cono rappresenta il rilievo                                       visione dall’alto del cono 

                                                                                             vetta 

                                                                                             piede 

Inseriamo il cono nel contenitore trasparente e aggiungiamo l’acqua e osserviamo dall’alto: il piede del 

rilievo non si vede più, la circonferenza che vedo è minore di quella iniziale. Se continuo ad aggiungere 

acqua la circonferenza che osservo è sempre minore di quella precedente e si avvicina sempre più al punto 

che rappresenta la vetta. 

 

 

 

 

Le linee disegnate sono le curve di livello, cioè quello che vedo dall’alto a livello dell’acqua. Naturalmente i 

cartografi misurano, con strumenti e calcoli particolari, i rilievi dal livello del mare. 

Per colorare i rilievi rappresentati con le curve di livello, utilizziamo le gradazioni del marrone. 

Colora in modo appropriato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.google.it/imgres?q=cono+geometrico&hl=it&biw=1280&bih=717&tbm=isch&tbnid=LByGc_wt8BGnUM:&imgrefurl=https://picasaweb.google.com/ToryHugo/FigurasYCuerposGeometricos


PROGETTO CEA COMUNE DI SASSUOLO 

 

Il progetto prevede due incontri in classe e un’uscita nel territorio. 

1. Il  fiume: caratteristiche del percorso dalla sorgente alla foce, materiali e azioni del fiume. Esperienza: 

costruzione del fiume in bottiglia. 

2. Ecosistema fluviale: Visione di immagini del fiume Secchia dalla sorgente alla foce, flora e fauna del 

fiume nei vari ambienti, il fiume e l’uomo. 

3. Uscita all’Oasi del Colombarone. 

 

RICADUTA DIDATTICA DEL PROGETTO 

 Studio degli ambienti geografici: montagna, collina, pianura come luoghi attraversati dal fiume. 

 Costruzione di un libro con le nostre ricerche sul Fiume Secchia. 

    

 

 

                                                                                       

 

 

Ogni alunno ha costruito la propria copertina 

applicando le competenze raggiunte in informatica: 

word,word art, immagini, bordo pagina 



 

Indice del libro “Viaggio sul Secchia” 

 Le parole del fiume 

 Le caratteristiche del fiume nei vari ambienti 

 Materiali trasportati 

 Azioni del fiume 

 Caratteristiche fisico-geografiche del fiume Secchia 

 Il percorso del Secchia 

 Gli affluenti di destra e di sinistra 

 Il Secchia sulle carte 

 La vegetazione  

 Gli animali 

 

LE PAROLE DEL FIUME 

 
Le parti del fiume 

 
Gli ambienti 

 

 
I  materiali 

 

 
Le azioni 

 
SORGENTE 
LETTO 
ANSE 
MEANDRI 
AFFLUENTE 
FOCE 
 

 
MONTAGNA 
COLLINA 
PIANURA 

 
ROCCIA 
GHIAIA 
ARGILLA 
SABBIA 

 
EROSIONE 
TRASPORTO 
DEPOSIZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CARATTERISTICHE FISICO-GEOGRAFICHE DEL FIUME SECCHIA 

Il fiume Secchia ha le sue sorgenti oltre i 2000m, in un gruppo di monti dell’Appennino: monte Alto, 

Alpe di Succiso, monte Casarola. Il rigagnolo si arricchisce delle acque circostanti e diventa torrente. 

All’inizio si muove tra enormi massi in un letto largo pochi metri con rapide e cascate. Il Secchia riceve 

acqua da affluenti di destra e di sinistra. Scorre tra pascoli e boschi, tra calanchi di argilla e ripide 

pareti di gessi. Scorrendo verso nord attraversa zone coltivate, altri boschi e cave di argilla lungo i 

fianchi delle colline. Si dirige poi verso la pianura e a Sassuolo il suo letto è molto più ampio e si notano 

i primi meandri. A Rubiera il suo percorso è pianeggiante, l’acqua perde velocità e deposita i materiali 

trasportati: ghiaia, argilla, sabbia. Le sue acque confluiscono nel fiume Po. La sua lunghezza è di 172 

chilometri circa. 

 

 

 

 

 

 

 



AFFLUENTI DI DESTRA E DI SINISTRA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Confluenza tra il torrente Fossa e il fiume Secchia all’interno dell’Oasi del 

Colombarone 

                                                                                           

                                                                                              

 

 

 

 



IL FIUME SECCHIA IN MONTAGNA 

Leggiamo la carta utilizzando la legenda delle carte topografiche. Colora rispettando le curve di livello. 

 

LA FLORA  

La vegetazione del fiume Secchia è quella tipica degli ambienti umidi. Incontriamo alberi, arbusti ed 

erbe. Ci sono piante tipiche del tratto che scorre in montagna, piante tipiche della collina e le piante che 

troviamo in pianura. 

     



 

          

  

LA FAUNA 

L’ecosistema fiume è ricco di vita e di biodiversità, numerosi sono i pesci, gli uccelli, i mammiferi. Non 

mancano rettili, anfibi e insetti. 

capriolo            riccio            biscia       cavaliere d’Italia 

          Martin pescatore                     germano   

 

 

 

 

http://www.google.it/imgres?q=cavaliere+d'italia&hl=it&gbv=2&biw=1264&bih=685&tbs=itp:clipart&tbm=isch&tbnid=b2PuTqNv15P00M:&imgrefurl=http://degeneration.forumfree.it/?t=18862333&docid=R0aRyVKW6ZlsgM&imgurl=http://www.focesalso.it/img/cavaliere_d_italia.jpg&w=320&h=240&ei=VvCoT5bCDLLZ4QTj27CsCQ&zoom=1&iact=hc&vpx=179&vpy=185&dur=161&hovh=192&hovw=256&tx=97&ty=79&sig=111727980992131863007&page=1&tbnh=139&tbnw=178&start=0&ndsp=17&ved=1t:429,r:0,s:0,i:72
http://www.google.it/imgres?q=garzetta&hl=it&gbv=2&biw=1264&bih=685&tbs=itp:clipart&tbm=isch&tbnid=3XLACIHKwuxfXM:&imgrefurl=http://www-3.unipv.it/ecoeto/longoni/currlongoni.html&docid=jS3l9sJmhwgstM&imgurl=http://www-3.unipv.it/ecoeto/immaginiecoeto/garzetta.gif&w=180&h=224&ei=_--oT7zAJarl4QSIo-ywCQ&zoom=1&iact=hc&vpx=1061&vpy=193&dur=101&hovh=179&hovw=144&tx=102&ty=100&sig=111727980992131863007&page=1&tbnh=143&tbnw=120&start=0&ndsp=19&ved=1t:429,r:5,s:0,i:82


IL FIUME SULLE CARTE 

Villaminozzo 

 

 

Baiso 

 



Pescale 

 

San Michele 

 

 

 



Sassuolo 

 

 

 

 



Il fiume a Sassuolo nella foto aerea 

 

USCITE SUL TERRITORIO 

 Oasi di Colombarone 

 A.R.E. di Sassuolo 

 

 

            



Visione del film documentario:  

SECCHIA … dal crinale al Po  

 

 

 

Materiale di consultazione 

 

 

 



LA 3^A NELL’ECOSISTEMA FIUME 

           

    

   

     


